
 

 
 
 
 
Roma, 9 maggio 2025 

 

 Al Comitato di Presidenza 

 Al Consiglio Direttivo 

 Alla Commissione Legale 

 Alla Commissione Sindacale 

 Alle Associazioni Territoriali 

 

 

Circolare n. 21/2025 

                                                               

Oggetto: Varie - Ordine pubblico – Decreto-legge 11 aprile 2025 n. 

48 – Circolare Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza 

 

Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha fornito alcuni chiarimenti in 

merito alle modifiche introdotte dal Decreto legge in oggetto, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale 

in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario” al 

Decreto Legislativo 22 gennaio 1948, n. 66 (cfr. Circ. Fedit 18/2025). 

 

In particolare, l’art. 14 recante “Modifiche all’articolo 1-bis del Decreto 

Legislativo n. 66 del 1948, relativo all’impedimento della libera circolazione 

su strada” ha introdotto l’art. 1-bis per il quale assume rilevanza penale la 

condotta di chi impedisce la libera circolazione su strada ordinaria o ferrata 

ostruendo la stessa con il proprio corpo. 

 

Il delitto di blocco stradale attuato con il proprio corpo è punito con la 

reclusione fino a un mese o la multa fino a 300 euro, e con la reclusione da 

sei mesi a due anni se realizzato da più persone riunite. 

 

Il reato può essere consumato da chiunque, purchè sia dimostrata la sua 

intenzione di impedire o ostacolare la libera circolazione sulla strada ordinaria 

o ferrata attraverso la citata condotta. 

 

Per quel che concerne l’ambito di applicazione, in considerazione della ratio 

della norma, tesa a garantire la libertà e la sicurezza della circolazione sulle 

strade, si evidenzia che, come per il reato di blocco stradale realizzato 

mediante congegni o oggetti di qualsiasi specie, previsto dall’art. 1 del D. 

Lgs. n.66 del 1948, per strada ordinaria deve intendersi qualsiasi strada 

diversa da quella ferrata e, in particolare, in ottemperanza a quanto disposto 

dall’art. 2, comma 1, C.d.s., l’area ad uso pubblico destinata alla circolazione 

dei pedoni, dei veicoli e degli animali. 

 

 

Con i migliori saluti. 

 

                                                         Il Segretario Generale 

                                                              Alfredo D’Ascoli 

 


